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Cantieristica: le richieste di Gambardella (Uilm)

“Il Sistema Paese si impegni per la competitività dei cantieri di Fincantieri di Stabia e Muggiano”

“La competitività dei nostri can-

tieri navali si determina con ade-

guati e tempestivi investimenti 

pubblici e privati in opere infra-

strutturali portuali per incremen-

tare ulteriormente le capacità 

produttive del nostro sistema 

manufatturiero. Ovviamente con 

gli investimenti si garantisce la 

salvaguardia e lo sviluppo occu-

pazionale”. E’ quanto ha tenuto 

a rimarcare Guglielmo Gambar-

della, Segretario nazionale Uilm, 

al termine dell’incontro sulla 

Cantieristica tenutosi questa mat-

tina presso la Sala Monumentale 

di Palazzo Chigi. Ma il mercato 

non aspetta – ha anche avvertito 

il rappresentante della Uilm – e i 

competitor esteri avanzano in un 

mercato estremamente competi-

tivo, rispetto al peso della buro-

crazia italiana che incide 

negativamente sui tempi di ri-

sposta”. Questo perché, ha conti-

nuato Gambardella, “Con 

Fincantieri l’Italia primeggia con 

la più grande azienda di cantie-

ristica in Europa e fra le prime nel 

mondo con oltre 10mila addetti 

diretti e oltre 40mila indiretti, im-

pegnati nei cantieri e nelle sedi 

italiane, e un volume di affari di 

poco inferiore a 8 miliardi di 

euro”. 

 

‘Scegli con il cuore 
ma prima parla  
con un nostro  

educatore’

Giornata Mondiale 
dei Bambini: 

il saluto al Papa 
di Gualtieri

Segnalini: “Progetto 
Carme ottimo  

esempio di dialogo 
tra Istituzioni”

Si accende sempre di più il 

derby europeo tra Matteo 

Salvini e Antonio Tajani. 

Ieri il Superbonus e la 

sugar tax, oggi il nodo 

delle alleanze europee, con 

il caso Afd in primo piano. 

Ormai il botta e risposta è 

quotidiano. In ballo c’è il 

secondo posto nella mag-

gioranza dietro Fratelli 

d’Italia. I sondaggi parla-

vano nei giorni scorsi di un 

possibile sorpasso forzista, 

oggi pronosticano un testa 

a testa (la rilevazione del-

l’istituto ‘Noto’ per ‘Porta a 

Porta’). In ogni caso, si trat-

terebbe di un distacco mi-

nimo: mezzo o un punto 

percentuale al massimo.  

Ad accendere le polveri 

nelle ultime 24 ore è ancora 

una volta il rapporto del 

Carroccio con Marine Le 

Pen, ma lo spunto arriva 

dalle parole shock sulle ‘SS’ 

dello spitzenkandidat del 

partito dell’estrema destra 

tedesca Maximilian Krah, 

che a poche settimane dal 

voto a Strasburgo provo-

cano una frattura interna al 

gruppo Identità e democra-

zia con il Rassemblement 

national, che chiude uffi-

cialmente le porte ad Alter-

native fur Deutschland.

a pagina 3

a pagina 5 a pagina 7a pagina 6

Vacanze: con l’estate si torna 

a viaggiare

a pagina 4

Europee, derby sempre  
più acceso Salvini-Tajani

Ieri il Superbonus e la sugar tax, oggi il nodo delle alleanze europee
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FISCO: GIORGIA MELONI VEDE LEO 

E ‘CONGELA’ IL REDDITOMETRO
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Ieri il Superbonus e la sugar tax, oggi il nodo delle alleanze europee, con il caso Afd in primo piano 

Europee, derby tra Salvini e Tajani 
Ad accendere le polveri il rapporto del Carroccio con Marine Le Pen

Il colpo di scena arriva in 

serata, con un video sui so-

cial  in cui Giorgia Meloni 

annuncia di aver messo in 

‘stand-by’ i l  decreto mini-

steriale f irmato da Mauri-

zio Leo e che,  di  fatto,  

resuscita i l  redditometro 

reso dormiente dal 2018. Il  

‘radar ’ del fisco per stanare 

furbi e furbetti  fa ballare 

per 24 ore la maggioranza, 

e attiva i l  fuoco amico 

verso Fdi e la sua leader,  

che di redditometro non ha 

mai voluto sentir  parlare.  

Un fuoco incrociato che 

parte nella mattinata di 

martedì e che, a distanza di 

un giorno, non accenna ad 

arrestarsi.  E’ così che il  de-

creto pubblicato in Gaz-

zetta ufficiale lunedì scorso 

genera un vero e proprio 

terremoto,  con Lega e Fi  

che si intestano la battaglia 

per sbianchettare la norma, 

le opposizioni che attac-

cano e la premier, ma anche 

Fdi,  che arrancano, con 

l ’aggravante,  o meglio la 

convinzione,  che la norma 

si  trasformi in un boome-

rang ad appena due setti-

mane dal voto.   Bisogna 

correre ai  ripari .  E così  di  

buon mattino la premier,  

sempre sui social,  assicura 

che mai “nessun grande 

fratello fiscale verrà intro-

dotto da questo governo”.  

E apre spiragli  su immi-

nenti  modifiche.  “Mi con-

fronterò personalmente con 

i l  vice ministro Leo,  al  

quale ho chiesto anche di 

venirne a riferire al  pros-

simo Consiglio dei mini-

stri.  E se saranno necessari 

cambiamenti  sarò io la 

prima a chiederli”, mette in 

chiaro.  I l  Cdm è in pro-

gramma venerdì,  all ’odg 

anche il  ‘salva case’ su cui 

Matteo Salvini punta le sue 

fiches,  alla l ista delle mi-

sure si aggiunge la ‘resa dei 

conti’ sul redditometro. Ma 

Meloni,  consapevole del 

‘pasticcio’,  accelera: riceve 

Leo a Palazzo Chigi,  di  

certo indispettita per un in-

cidente di percorso evita-

bile.  Insieme decidono di 

mettere in stand-by la mi-

sura. Se non addirittura in 

soffitta.  Una virata che 

segna un deciso cambio di 

rotta,  anche se,  nel  video 

sui social, Meloni non scon-

fessa la norma. “Abbiamo 

ereditato una situazione 

molto pericolosa – mette in 

chiaro – nella quale non c’è 

alcun limite al  potere di-

screzionale dell ’ammini-

strazione finanziaria di  

contestare incongruenze tra 

il  tenore di vita e il  reddito 

dichiarato. Da qui la neces-

sità di emanare un decreto 

ministeriale che prevedesse 

precise garanzie per i  con-

tribuenti .  Quel decreto ha 

però prodotto diverse pole-

miche”,  dunque “meglio 

sospendere” i l  provvedi-

mento “in attesa di ulte-

riori  approfondimenti ,  

perché il  nostro obiettivo è 

e rimane quello di contra-

stare la grande evasione e il 

fenomeno inaccettabile,  ad 

esempio, di chi si finge nul-

latenente ma gira con il suv 

o va in vacanza con lo 

yacht senza però per questo 

vessare con norme invasive 

le persone comuni”.  Ed è 

questa la rotta.  Un ‘resty-

ling’ “ci  sarà e sarà radi-

cale”,  riferiscono 

beninformati  all ’Adnkro-

nos.  I l  che si  traduce,  in 

soldoni,  nella volontà di 

smantellare la norma, l i-

mandola fino all ’osso.  E 

‘sforbiciando’ in maniera 

netta gli  indicatori  che fa-

ranno scattare l ’allarme. 

Via dal ‘radar ’  del  f isco – 

stando ai rumors che circo-

lano in queste ore – le 

spese per abbigliamento e 

calzature,  men che meno 

saranno passate sotto la 

lente di ingrandimento 

quelle sostenute per medi-

cinali  e visite,  bollette e 

spese del mutuo o del tele-

fono. Il campo dovrebbe es-

sere circoscritto in 

“maniera sostanziale”,  la-

sciando in piedi solo quelle 

variabil i  che consentano 

all”accertamento sintetico’ 

– così  la norma nel gergo 

tecnico – di stanare chi di-

chiara redditi ‘da fame’ ma 

di fatto vive nel  lusso:  

leggi suv, barche o seconde 

case in località di  grido.  E 

fatta salva, ça va sans dire, 

la facoltà per i contribuenti 

di  difendersi  e di  dimo-

strare che il  finanziamento 

delle spese è avvenuto con 

redditi  diversi  da quelli  

posseduti nel periodo d’im-

posta.  O che le spese attri-

buite hanno un diverso 

ammontare o sono state fi-

nanziate con un reddito 

messo su nel corso di anni 

precedenti.  Per cambiare la 

norma in corsa tecnica-

mente “viene differita l ’at-

t ività applicativa” del 

decreto ministeriale f ir-

mato da Leo, “nelle more di 

un successivo provvedi-

mento normativo di revi-

sione dell ’ istituto”,  

spiegano fonti  di  governo 

in serata.   E dovrebbe es-

sere questa la direzione che 

il governo, nella persona di 

Leo,  imboccherà per av-

viare la ‘revisione’ della 

norma, che,  per ora,  do-

vrebbe comunque restare in 

‘ghiacciaia’ .  Guadagnando 

tempo anche per rassicu-

rare gli elettori -l’ordine di 

scuderia di via della 

Scrofa- sulle reali  inten-

zioni del  governo “per un 

fisco amico”,  slogan sban-

dierato per mesi e mesi 

salvo finire nella morsa del 

redditometro.  

Salvini condanna le parole 

di Krah e si  accoda alla Le 

Pen. Tajani condivide la 

scelta dell’alleato e mini-

stro dei Trasporti  ma non 

‘salva’ la Le Pen e ribadisce 

il  suo “mai alleati” con la 

figlia dello storico leader 

della destra francese. ”Mi 

sembra un fatto positivo 

che finalmente ascoltando 

anche le mie parole più 

volte dette in passato, la 

Lega si  sia schierata per 

l’espulsione di Afd”, dice il 

ministro degli  Esteri du-

rante un dibattito sul Made 

in Italy a palazzo Wede-

kind, per poi lanciare la 

stoccata: ”Il problema non è 

la Lega, ma Afd” e “il  ras-

semblement della signora 

Le Pen che vuole uscire 

dalla Nato. Non si può pen-

sare di governare l’Europa 

essendo contro l’Europa. La 

Le Pen non è sicuramente 

un’europeista”, taglia corto 

il  segretario nazionale az-

zurro. A stretto giro di 

posta arriva la replica di 

Salvini dopo un video col-

legamento proprio con la Le 

Pen: ”Con Marine c’è piena 

e totale sintonia”. Poi si  

sofferma sulla bufera che 

ha travolto Krah (”quando 

si dice che tra le SS c’erano 

anche brave persone, siamo 

al di là del bene e del 

male…”), si augura di “riu-

scire a ricostruire il centro-

destra europeo” e lancia la 

sua staffilata all’ indirizzo 

del leader Fi:  ”Certo, 

quando Tajani se la prende 

anche con la Le Pen, se-

condo me sbaglia… Noi la-

voriamo per unire”. Altre 

scintille tra Lega e Fi si  

sono registrate nel nome di 

Silvio Berlusconi.  Motivo 

del contendere lo slogan 

‘meno Europa’. ”E’ sorpren-

dente che l’altro giorno” 

Tajani “abbia criticato lo 

slogan della Lega ‘meno 

Europa’,  sottolineano fonti 

della Lega, ”visto che era la 

parola d’ordine scelta 

anche da Berlusconi per la 

campagna elettorale delle 

elezioni del 25 maggio 

2014, quando l’attuale mi-

nistro degli Esteri era Com-

missario europeo”. E 

ancora: ”Sorprende che 

l’amico Tajani preferisca il  

bellicista Emmanuel Ma-

cron a Marine Le Pen. La 

Lega non cambia idea e 

continua a ritenere che 

anche a Bruxelles vada pro-

posto il  modello di centro-

destra che sta governando 

bene in Italia”.  Pronta la 

controreplica azzurra affi-

data a fonti di Fi: ”La Lega 

sbaglia e ricorda male, lo 

slogan di Berlusconi non 

era ‘meno Europa’,  era 

‘meno Europa in Italia, più 

Italia in Europa’. Il punto è 

il principio di sussidiarietà 

per cui i l  l ivello più alto 

non deve fare ciò che può 

fare il  l ivello più basso. 

L’Europa deve preoccuparsi 

della grandi cose, deve rea-

lizzare una difesa comune, 

deve decidere a maggio-

ranza. L’Europa deve deci-

dere sulle migrazioni.  

Vogliamo più Europa dal 

punto di vista politico, bi-

sogna conoscere il principio 

di sussidiarietà, non tutti lo 

conoscono e ci  possono es-

sere dei fraintendimenti”.   

I l  “problema”, avvertono 

fonti azzurre, “è che la Le 

Pen è contro la Nato e con-

tro l’Europa. Le Pen vuole 

uscire dalla Nato ed è con-

tro l’architettura europea”.  

Il ‘radar’ del fisco per stanare furbi e furbetti fa ballare per 24 ore la maggioranza, e attiva il fuoco amico verso Fdi e la sua leader 

Meloni vede Leo e ‘congela’ redditometro, verso modifica radicale al decreto



PRIMO PIANO GIOVEDÌ 23 MAGGIO 2024 3

“Il Sistema Paese si impegni per la competitività dei cantieri” 

Cantieristica: richieste della Uilm

“Ma oggi abbiamo due 

priorità:  i  cantieri  Fincan-

tieri  di Castellammare e 

Muggiano – sottolinea il  

sindacalista – Per quanto ri-

guarda il  cantiere stabiese, 

realtà di grande tradizione, 

professionalità e compe-

tenze di eccellenza, nono-

stante la disponibilità di 

investire da parte di Fin-

cantieri, gli iter burocratici 

ed amministrativi,  che da 

anni si protraggono, hanno 

impedito finora l’ investi-

mento del nuovo bacino che 

consentirebbe un incre-

mento della produttività e 

la competitività del sito”. 

Ed ancora, “Per Muggiano – 

continua – è altrettanto im-

portante ed ancora più ur-

gente la costruzione del 

nuovo bacino in ragione 

della prossima scadenza 

delle certificazioni di 

quello esistente.  Bisogna 

sottolineare come il  sito 

spezzino, integrato con 

quello di Riva Trigoso, sia 

il  cantiere di eccellenza in 

Italia per la costruzione dei 

mezzi navali  della Difesa 

italiana e di altre marine 

estere”. Infine, ha poi con-

cluso il rappresenta te della 

Uilm, “Auspichiamo che il  

Governo assuma la regia 

dei ministeri competenti,  

istituzioni locali ed enti ed 

autorità interessate, per ri-

spondere, in tempi brevis-

simi, per individuare 

soluzioni per quelle che 

possono rischiare di essere 

nel prossimo futuro emer-

genze occupazionali e indu-

striali”. 

Un avvertimento di Vladimir Putin a tutti dopo l’arresto di Popov per truffa 

Russia, il generale in manette
Un generale arrestato per 

truffa. Un avvertimento di 

Vladimir Putin a tutti. Il ge-

nerale Ivan Popov, coman-

dante della 58esima armata 

interforze e protagonista 

della guerra che la Russia 

ha scatenato in Ucraina, è 

stato arrestato. Responsa-

bile della difesa davanti alla 

controffensiva ucraina 

nell’estate 2023 nella re-

gione di Zaporizhzhia, è fi-

nito in carcere il 17 maggio 

al termine di un’inchiesta 

che sarebbe durata 8 mesi. E 

che, secondo gli analisti e 

gli osservatori,  nasconde 

un’altra verità. La vicenda 

monopolizza l’attenzione 

dei ‘milblogger ’ russi,  ex 

militari e esperti che diffon-

dono news sul conflitto dai 

propri seguitissimi canali 

Telegram. Popov sarebbe 

stato coinvolto in una truffa 

da 100 milioni di rubli (1,1 

milioni di dollari), architet-

tata con la vendita di mate-

riali metallici che avrebbero 

dovuto essere utilizzati 

nella costruzione di barriere 

difensiva. Nel caso sareb-

bero implicati anche un im-

prenditore e un ufficiale 

impegnato finora nel di-

stretto militare meridionale. 

L’Institute for the study of 

war (Isw), think tank ameri-

cano che monitora quotidia-

namente il  conflitto, 

ricostruisce la vicenda. 

Popov è stato sostanzial-

mente rimosso dal proprio 

ruolo un anno fa, con una 

decisione legata a ‘errori 

militari’  e non alla truffa. 

Per i  milblogger, Popov è 

sempre stato un coman-

dante di alto livello: le qua-

lità riconosciute negli 

ambienti militari avrebbero 

dovuto portare ad un rein-

tegro. Invece, Popov è stato 

silurato a luglio 2023 dal 

comandante delle forze ar-

mate, Valery Gerasimov. Il  

provvedimento drastico è 

stato adottato dopo le criti-

che del generale nei con-

fronti della gestione degli 

uomini nell’oblast di Zapo-

rizhzhia. In un audio attri-

buito a Popov, spiccano 

accuse dirette all’ex mini-

stro della Difesa Sergei 

Shoigu: l’alto ufficiale era 

convinto che il suo accanto-

namento fosse la vendetta 

di Shoigu per le critiche 

mosse all’apparato militare 

a Zaporizhzhia. L’arresto 

appena scattato, secondo 

l’Isw, chiuderebbe il  cer-

chio: il  carcere sarebbe la 

replica del Cremlino alle ac-

cuse mosse da Popov quasi 

un anno fa. Le autorità 

russe non hanno voluto pu-

nire pubblicamente Popov 

nel luglio 2023 per paura di 

un’ondata di sostegno pub-

blico al comandante. Silu-

rare Popov nel’estate 2023 

avrebbe gettato ulteriore 

benzina sul fuoco già ali-

mentato dalla rivolta -rien-

trata- della Wagner di 

Evgeny Prigozhin.L’arresto 

formalmente si inserisce ora 

in una ampia campagna an-

ticorruzione che il Cremlino 

‘sponsorizza’ nell’ambito 

del ministero della Difesa. 

Il  provvedimento nei con-

fronti di Popov, al di là 

delle carte bollate e delle 

firme dei magistrati,  rap-

presenta un avvertimento 

per tutti i big delle forze ar-

mate: prima o poi, chi si al-

lontana dalla linea del 

Cremlino dovrà affrontare 

le conseguenze delle pro-

prie azioni. “Il presidente 

russo Vladimir Putin prefe-

risce la lealtà alla compe-

tenza”, riassume l’Isw. 

Occhi  punta t i  su i  Campi  

Flegrei  anche dal l ’Unione 

europea ,  per  l e  f requent i  

scosse  d i  te r remoto  che  

s tanno  in teressando tut ta  

l ’ a rea .  I l  Centro  d i  Coor-

d inamento  de l la  r i spos ta  

a l le  emergenze (Ercc)  del -

l ’Ue  “s ta  moni torando da  

v ic ino  la  s i tuaz ione”  e  

“come sempre – ha r i feri to 

un  por tavoce  de l la  Com-

miss ione  Europea  –  la  

Commiss ione  è  pronta  a  

forn i re  ass i s tenza  in  sce -

nar i  d i  ca tas trof i  natura l i  

e  in  a l tr i  cas i  a t traverso i l  

Meccanismo di  protezione 

c iv i le  de l l ’Ue ,  qualora  

uno Stato  membro colpi to  

r i ch ieda  sos tegno” .  La  s i -

tuaz ione  a t tua le  “è  co-

s tantemente  moni tora ta”  

anche  da  Pa lazzo  Chig i  

“dando a t tuaz ione  a  

quanto  s tab i l i to  da l  de-

cre to  legge  n .140  de l  

2023” ,  che  r iguarda  mi -

sure  urgent i  d i  preven-

z ione  de l  r i sch io  s i smico  

connesso al  fenomeno bra-

d is i smico  ne l l ’a rea  de i  

Campi  F legre i .  “Quanto  

a l la  prevenzione ,  andrà  

def in i ta  a  largo  spet t ro  

con priorità  sulla  messa in 

s i curezza  de l le  scuole  e  

su l la  garanzia  d i  cont i -

nui tà  de i  serv iz i  essen-

zia l i” ,  è  s tato  sot tol ineato  

ier i  a l  termine del  vert ice  

convocato  da  Giorgia  Me-

loni .  Dopo la  scossa  p iù  

forte  di  magnitudo 4 .4  re-

gis trata  lunedì  scorso ,  se-

gui ta  da  que l la  d i  i e r i  

matt ina  di  magnitudo 3 .6 ,  

sono  a t tes i  t e r remot i  

anche più fort i  ma non su-

perior i  a  magnitudo 5 ,  se-

condo quanto  prospet ta to  

da l l ’ I s t i tu to  naz ionale  d i  

geof i s i ca  e  vulcanologia .  

Ma la  tens ione  t ra  la  po-

polaz ione  res ta  a l ta .  A 

Pozzuol i  sono state  segna-

la te  d iverse  famigl ie  che  

s i  sarebbero  a ff re t ta te  a  

fare  la  spesa ,  saccheg-

giando i  var i  punt i  banco-

mat:  resiste i l  t imore di  un 

evento ta le  da costr ingere  

a l la  fuga .  E  de l  res to  

anche  la  macchina  orga-

n izzat iva  s i  s ta  predispo-

nendo a l  peggio .  

“Aper tura  centr i  d ’acco-

gl ienza in  caso di  evacua-

zione dei  c i t tadini ,  perché 

servono  s t rut ture  d i  a l to  

l ivel lo  e  non s iamo ancora  

del  tut to  adeguat i  e  poi  le  

v ie  d i  fuga :  inv i to  i  co -

muni  a  concentrare  l ’ a t -

tenz ione  su  ques t i  due  

ob ie t t iv i” ,  ha  so l lec i ta to  

ier i  i l  pres idente  del la  Re-

gione Campania,  Vincenzo 

De  Luca .  “Non c i  devono 

essere  cant ier i  che  b loc -

chino la  percorrenza,  dob-

biamo preparare  a l  megl io  

i  servizi  per  i  nostr i  c i t ta-

d in i” ,  ha  raccomandato  

auspicando co l labora-

z ione  a  tu t t i  i  l ive l l i .  

“Dobbiamo lavorare  tu t t i  

uni t i  e  mi  auguro tut t i  im-

pegnati  a  bruciare i  tempi,  

a  non perdere  un minuto .  

Dobbiamo essere  prepa-

rat i  a  tut to” ,  ha  affermato 

i l  governatore .   “Chi  ha  

sce l to  d i  v ivere  ne l l ’a rea  

de i  Campi  F legre i  sapeva  

di  v ivere  in  un’area  di ff i -

c i l e  che  presenta  r i sch i  –  

ha  det to  ne l la  sera ta  d i  

ier i  i l  ministro  per  la  Pro-

tezione c ivi le  Nel lo  Musu-

mec i ,  a l  t e rmine  de l  

ver t i ce  a  Pa lazzo  Chig i .  

“S i  t ra t ta  d i  luoghi  com-

pless i ,  una  ca ldera  par t i -

co larmente  per icolosae  in  

que l l ’area  –  ha  aggiunto  

Musumeci  –  sono  s ta t i  

rea l izzat i  migl ia ia  d i  edi -

f ic i ,  uni tà  abi tat ive ,  c i  v i -

vono c irca  80mila  persone 

e  ques ta  eccess iva  antro-

pizzazione di  quel  terr i to-

r io  andava  impedi ta  ne l  

passa to .  Ora  potrebbe  

creare  problemi  sul  piano 

di  evacuazione” .  P iano a l  

quale  “i l  governo lavorerà 

ne i  pross imi  g iorn i” ,  ha  

annuncia to  i l  minis t ro ,  

mentre  sul  terr i tor io  sono 

g ià  in  a t to  l e  procedure  

per  predisporre  un’even-

tua le  fuga  da l l ’area .  Per  

ora  comunque  la  s i tua-

z ione  res ta  so t to  con-

t ro l lo .  Cont inue  le  

ver i f i che  de i  v ig i l i  de l  

fuoco  su l le  s t rut ture  co l -

pi te  dal  s isma.  A Pozzuol i  

e  Bagnol i  sono s tate  mon-

tate  le  tendopol i  da  parte  

de l la  Protez ione  Civ i le ,  

presto ne saranno montate  

a l t re .  In  tu t to  le  persone  

evacuate  sarebbero a l  mo-

mento c irca  160 .   

Terremoto, anche l’Unione europea monitora i Campi Flegrei: 

“Pronti ad aiutare in caso di necessità”
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Non tutti sanno che, rispetto all’aereo o al treno, spesso conviene più il traghetto 

Vacanze: con l’estate si torna a viaggiare 
Viaggiare in traghetto sia un’alternativa molto conveniente ai voli

In molti ,  forse addirittura 
già da qualche settimana, si 
sta informando per organiz-
zare il  viaggio che que-
st’estate lo condurrà verso 
l’agognata meta vacanziera. 
Tuttavia,  un’analisi  rivela 
che molto spesso, a conti 
fatti ,  le rotte in traghetto 
sono più convenienti ri-
spetto all’aereo o al treno. 
Esperti  di turismo hanno 
infatti analizzato le 50 prin-
cipali  rotte di traghetti  in 
Europa per identificare 
quelle più adatte alle fami-
glie,  evidenziando la con-
venienza dei biglietti  dei 
traghetti rispetto ai voli na-
zionali .  Vacanze, ecco le 
principali rotte di traghetti 
in Europa più adatte alle fa-
miglie: 
La rotta in traghetto più 
conveniente in Europa è 
quella Frederikshavn-Go-
thenburg che offre un ri-
sparmio dell’86% rispetto 
all’aereo; 
Vacanze in Sardegna: il tra-
ghetto costa il 78% in meno 
dell’aereo; 
Tuttavia diversi traghetti  
passeggeri italiani sono tra 
i più costosi d’Europa. 
Nello specifico, a condurre 
questo interessante ed ine-
dito studio ‘made in Ger-
mania’,  sono stati  gli  
esperti di turismo di Omio, 
la piattaforma di prenota-
zione per treni,  autobus, 
voli  e traghetti ,  i  quali  – 
come vedremo – hanno va-

lutato 50 rotte di traghetti  
tra le più richieste in Eu-
ropa, tra cui 17 rotte da e 
per l ’Italia.Per l ’analisi  
sono stati presi in conside-
razione fattori come il com-
fort, la qualità del servizio 
e l’intrattenimento a bordo 
per identificare quali  sono 
le migliori tratte in Europa, 
evidenziando quali rotte in 
traghetto sono più conve-
nienti rispetto all’aereo o al 
treno. Intanto c’è da dire 
che, giustamente, le princi-
pali destinazioni turistiche 
europee, tra cui le isole di 
Sicilia,  Sardegna, Corsica, 
Mykonos e Maiorca, sono 
collegate da traghetti. Dun-
que ecco perché, con gli  
anni,  gli  operatori navali  
europei hanno imparato a 
dare priorità al comfort e 
alla convenienza, con al-
cune navi che assomigliano 
a piccole navi da crociera. 
Parliamo di mezzi che of-
frono un’ampia gamma di 
servizi a bordo, come ne-
gozi,  ristoranti e persino 
strutture termali. Inoltre, le 
cabine private assicurano ai 
viaggiatori di arrivare a de-
stinazione riposati,  soprat-
tutto durante i  viaggi 
notturni. Insomma, va rico-
nosciuto che viaggiare in 
traghetto oggi offre 
un’esperienza fantastica e 
sicura. I  traghetti  europei 
sono rinomati come una 
delle forme di trasporto 
pubblico più sicure al 

mondo. I rigorosi protocolli 
di sicurezza, le ispezioni 
quotidiane e gli  equipaggi 
altamente qualificati garan-
tiscono ai passeggeri un 
viaggio in totale tranquil-
lità.  Oltretutto, particolare 
non da poco, lo studio pub-
blicato da Omio evidenzia 
anche che il traghetto costa 
in media il 49% in meno ri-
spetto all’aereo. Dunque, 
entrando nel merito, l ’ana-
lisi dei prezzi delle tratte in 
traghetto dimostra che 
viaggiare in traghetto sia 
un’ alternativa molto con-
veniente ai voli. Attraverso 
un’analisi  dei prezzi di 14 
rotte selezionate è emerso 
che in 12 casi su 14, i l  tra-
ghetto si  è dimostrato si-
gnificativamente più 
economico di un volo, a 
volte fino all’86%. Certo ac-
cade anche che il  traghetto 
da Dover a Calais superi 
per prezzo il  famoso treno 
Eurostar del 6 percento. 
Tuttavia,  va segnalato che 
in media, la differenza di 
prezzo tra un volo e un tra-
ghetto è stata di ben il 49%, 

evidenziando un risparmio 
importante sui viaggi in 
traghetto. Guardando al no-
stro Paese, come non rimar-
care ad esempio che vale la 
pena menzionare la se-
guente eccezione: i l  treno 
da Napoli a Positano è circa 
il  22% più economico del 
traghetto.  Sia il prezzo del 
biglietto che la distanza 
percorsa rivelano il  costo 
per chilometro, consen-
tendo di presentare sia i  
viaggi in traghetto più eco-
nomici sia quelli più costosi 
in Europa. Tra le rotte più 
convenienti ci  sono molti  
collegamenti attraverso il  
Mar Baltico, come il  tra-
ghetto per auto tra Kiel,  
Germania, e Klaipėda, Li-
tuania (1200 km), che costa 
circa 0,10 euro al chilome-
tro per una famiglia. Ed an-
cora, viaggiare da 
Stoccolma a Turku costa 
circa 0,14 euro al chilome-
tro. Altri  collegamenti che 
costano meno di 0,30 euro 
al chilometro sono Copena-
ghen-Oslo (0,23 €/km), Ge-
nova-Palermo (0,26 €/km), 

Stoccolma-Helsinki (0,26 
€/km) e Karlskrona, Sve-
zia-Gdynia, Polonia (0,29 
€/km). E’ anche vero però 
che i  traghetti  per passeg-
geri hanno in genere costi  
più elevati rispetto ai tra-
ghetti per auto, soprattutto 
perché queste rotte sono 
spesso, anche se non esclu-
sivamente, utilizzate per 
gite di piacere. Il  collega-
mento più costoso è stato 
riscontrato tra Trapani in 
Sicilia e l ’ isola di Favi-
gnana, con un costo di circa 
91 euro (5,94 euro/km) per 
una famiglia.  Mentre la 
rotta di traghetto per auto 
più costosa identificata 
nello studio collega Piom-
bino con Portoferraio, sul-
l’Isola d’Elba. La tariffa 
parte da 114 euro per una 
famiglia di quattro persone, 
con costi aggiuntivi in base 
al tipo di veicolo. Come di-
cevamo, gli operatori navali 
hanno investito particolar-
mente nel comfort, offrendo 
servizi paragonabili  a 
quelli presenti sulle navi da 
crociera. I  traghetti  meglio 
equipaggiati sono quelli di 
GNV, in servizio da Genova 
a Palermo. La traversata del 
Mediterraneo, della durata 
di 20 ore, offre una serie di 
comfort, tra cui cabine pri-
vate, Wi-Fi gratuito, intrat-
tenimento dal vivo 
nell’atrio,  ristoranti à la 
carte,  un ponte dedicato 
allo shopping, aree gioco 

per bambini e persino strut-
ture termali, il tutto incluso 
nel prezzo del biglietto.  Il  
traghetto italiano può ospi-
tare circa 3mila passeggeri 
e mille veicoli. In termini di 
prezzi,  esso si  colloca al 
quarto posto tra le rotte di 
traghetti  più convenienti 
analizzate, con un biglietto 
per famiglie a soli 0,26 euro 
al chilometro. Altre rotte 
particolarmente conve-
nienti e ben attrezzate col-
legano Livorno con il porto 
di Bastia sull’isola di Cor-
sica, Genova con Porto Tor-
res in Sardegna e Genova 
con Olbia in Sardegna. Que-
sto ha portato alla conclu-
sione che i traghetti italiani 
sono i più adatti ai passeg-
geri in tutta Europa. infine 
che sin dalla sua fonda-
zione, nel 2013, Omio ha 
promosso nuovi modi di 
viaggiare. Come hub digi-
tale completo, Omio aiuta i 
suoi clienti  ad esplorare 
l’Europa, gli Stati Uniti e il 
Canada in treno, autobus, 
volo e traghetto. Comples-
sivamente la piattaforma 
opera in 37 Paesi,  consen-
tendo prenotazioni in 21 
lingue e 26 valute. Intratte-
nendo oltre 1.000 partner-
ship con fornitori di servizi 
di trasporto e aziende nei 
settori di treni,  autobus, 
voli e traghetti, negli ultimi 
otto anni, Omio ha venduto 
oltre 33 milioni di biglietti  
e pass. 
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Apnec ed Oipa per una scelta consapevole: “Educare il neoproprietario per educare il cane, porsi le domande giuste e ricevere risposte corrette” 

‘Scegli con il cuore ma prima parla con un nostro educatore’
Dopo il  successo delle pre-
cedenti edizioni, torna ‘Sce-
gli  con il  cuore ma prima 
parla con un nostro educa-
tore’, la campagna di sensi-
bilizzazione sulla ‘scelta 
consapevole’ di Apnec (As-
sociazione professionale 
nazionale educatori cino-
fili) ,  ed Oipa (Organizza-
zione internazionale 
protezione animali),  che 
prenderà il  via sabato 1° 
giugno, per terminare lu-
nedì 30 settembre. Nello 
specifico, durante la campa-
gna, i  professionisti  Apnec 
saranno a disposizione per 
un colloquio pre-scelta, con 
consulenza gratuita, offerto 
a tutti  coloro che vogliono 
far entrare un cane nella 
propria vita.  Perseguendo 
infatti  i l  concetto secondo 
cui,  giustamente (specie 
con quello che sta acca-
dendo negli ultimi tempi 
con determinate razze, fra 
quelle ritenute ‘più a ri-
schio’), ‘Educare il neopro-
prietario per educare il  
cane’,  i l  fine è quello di fa 
capire che, la decisione di 
accogliere un animale nel 
quotidiano presuppone re-
sponsabilità e conoscenze: 
porsi le domande giuste e 
ricevere risposte corrette è 
un passaggio indispensa-
bile per il  benessere del 
cane e del futuro neopro-
prietario. Dunque, fino al 
30 settembre, gli  educatori 
cinofili  professionisti  del-

l’Apnec di tutta Italia, met-
teranno le proprie compe-
tenze a disposizione di 
chiunque abbia intenzione 
d’iniziare una convivenza 
con un cane: “Dispense-
remo – spiegano – consigli  
personalizzati,  tenendo 
conto delle esigenze del 
proprietario e del cane, in 
base a quanto tempo si ha 
da dedicargli,  se si  fa una 
vita attiva o sedentaria, se 
si vive in un appartamento 
o in campagna, se si  ha un 
giardino, se nella famiglia 
ci sono bambini o solo 
adulti ,  e molto altro”. La 
campagna ‘Scegli con il  
cuore ma prima parla con 

un nostro Educatore’,  fa 
parte di un progetto ampio 
di prevenzione, insito nel 
lavoro degli Educatori cino-
fili  professionisti ,  degli 
Esperti cinofili in area com-
portamentale (Escac) 
Apnec, e dei volontari 
Oipa, che permette di af-
frontare eventuali disturbi 
e problemi comportamen-
tali importanti, ed a evitare 
futuri tragici abbandoni. 
Inoltre, proprio per l’atten-
zione dovuta a questo fon-
damentale momento, i  
professionisti  Apnec sa-
ranno a disposizione gra-
tuitamente anche per il  
passo successivo: un incon-

tro informativo per l’inseri-
mento in famiglia del 
nuovo arrivato. “Mai come 
oggi è indispensabile e ur-
gente questa campagna. 
Leggiamo ormai troppo 
spesso di aggressioni do-
vute alla malagestione del 
cane”, sottolinea la presi-
dente Apnec,Nadia Sam-
paolesi.  “E crediamo che 
molto  parta dalle poche in-
formazioni recepite proprio 
nel momento della scelta  
del cane, spesso legata al-
l’estetica, alla moda del mo-
mento o a uno ‘status’  
sociale e non alla consape-
volezza e alla conoscenza di 
quella razza o più razze, nel 

caso dei meticci). Ricevere, 
invece, indicazioni corrette 
sul tipo di cane, sulle carat-
teristiche, sulle sue doti na-
turali e sulla sua gestione è 
fondamentale per capire se 
quel cane può fare al caso 
nostro e al nostro stile di 
vita. Se saremo in grado di 
soddisfare i  suoi bisogni 
per il suo e il nostro benes-
sere. E fare così in modo 
che non si arrivi a dover ri-
solvere gravi problemi com-
portamentali .  Ne consegue 
– conclude la Sampaolesi – 
che la ‘scelta consapevole’  
è un argomento importan-
tissimo anche per la lotta 
all’abbandono: un cane cor-

rettamente educato e rispet-
tato nelle sue esigenze eto-
logiche si inserirà 
perfettamente nella vita 
quotidiana del proprietario 
e difficilmente sarà abban-
donato”. “Qualcuno decide 
di prendere con sé un cane 
senza capire cosa comporta 
la sua presenza in casa”, os-
serva invece il  presidente 
dell’Oipa,Massimo Compa-
rotto. “Infatti, non si tratta 
soltanto di comprargli i l  
cibo e di garantirgli  le ne-
cessarie cure veterinarie,  
anch’esse certamente  impe-
gnative – continua l’esperto 
– ma di considerare l’impe-
gno che un cane richiede, 
soprattutto dal punto di 
vista educativo. Per questo 
abbiamo deciso di promuo-
vere questa campagna con i 
professionisti  dell’Apnec – 
termina infine Comparotto 
– affinché ogni cane possa 
entrare a fare parte della 
nostra vita, preferibilmente 
adottandolo anche da una 
delle tante sezioni del-
l’Oipa presenti in tutta Ita-
lia,  in modo cosciente e 
responsabile”. Ricordiamo 
infine che sul sito dell’Ap-
nec (www.apnec.it*),  si  
potrà consultare l’elenco 
degli educatori cinofili pro-
fessionisti  di tutta Italia e 
scegliere il  più vicino da 
poter contattare per l’af-
fiancamento gratuito per la 
scelta e per l’inserimento in 
famiglia. 

Ogni  automobi le  lasc ia  i l  
segno a i  proprie tar i  che  
l ’hanno guidata :  c i  sono 
veicol i  che portano con sé 
r icordi  indiment icabi l i ,  
come un viaggio  on- the-
road,  e  a l t r i  che  nascon-
dono episodi  poco 
piacevol i ,  come brut t i  in-
cidenti .  Questi  fattori  con-
tr ibuiscono a  rendere  più  
o meno faci le  la  decis ione 
di  continuare a  guidare lo  
stesso veicolo o di  vendere 
la  propria  auto  e  cam-
biar la .  Così ,  sempre  at -
tenta  a  tut to  c iò  che  s i  
muove nel  mercato ,  pun-
tuale ,  carVert ica l  ( soc ie tà  
leader  nel la  raccol ta  di  
dati  per  i l  settore automo-
bi l i s t ico) ,  ha  anal izzato  i  
suoi  report  sul lo  s tor ico  
del le  auto in I tal ia  per  de-
terminare  qual i  sono le  
marche e i  modell i  ai  quali  
gl i  i ta l iani  r imangono più 
affezionati  e  quali  sono in-
vece  quel l i  che  durano 
meno nel le  mani  del lo  
s tesso  proprie tar io :  un 
dato  importante  da  consi -
derare quando si  vuole ac-
quis tare  un’auto  usata .  
Secondo i  dat i  anal izzat i  
ne l lo  s tudio ,  la  Volkswa-
gen Golf  è  i l  modello a  cui  
gl i  i ta l iani  r imangono più 
affez ionat i :  lo  s tesso  pro-
prietario sta al  suo volante 
per  o l t re  2  anni .  Seguono 
la  s tessa  sorte  anche  a l t r i  

modell i  come le  Mercedes-
Benz Classe B e  C,  la  Ford 
Focus e  l ’Alfa  Romeo Giu-
l ie t ta .  La  s i tuazione  cam-
bia  quando s i  guarda a i  
marchi  automobil ist ic i  nel  
loro  complesso :  in  questo  
caso  i  ve icol i  tenut i  per  
più  tempo sono quel l i  d i  
Lancia (con una media di 3 
anni  e  mezzo) ,  segui t i  da  
Smart ,  MINI ,  Al fa  Romeo 
e  Porsche ,  che  r imangono 
con lo  s tesso  proprie tar io  
per  o l t re  3  anni .  Guar-
dando invece ai  modell i  di  
auto  che  più  spesso  cam-

biano proprie tar io ,  a l  
pr imo posto  t roviamo la  
Peugeot  208  (con una 
media di  c irca 1  anno) ,  se-
gui ta  dal la  Peugeot  307  e  
dal la  BMW Serie  2 .  Anche 
in  questo  caso ,  la  s i tua-
z ione  è  diversa  quando s i  
considerano le  diverse  
case  automobi l i s t iche :  
Seat  s i  posiziona tra quell i  
che  più  di  f requente  f in i -
scono nel le  mani  di  un 
nuovo proprie tar io  ( in  
media ogni anno),  a  cui  se-
guono Citroen e  Jeep,  che  
superano di  poco l ’anno di  

proprie tà .  “Possono es-
serc i  d ivers i  mot ivi  per  
cui  le  auto  di  determinat i  
marchi vengono tenute più 
a  lungo di  al tre .  Ad esem-
pio ,  ve icol i  come Smart  o  
Lancia  vengono spesso r i -
chies t i  da  acquirent i  p iù  
conservator i ,  mentre  le  
auto  come Porsche  pos-
sono aumentare  di  valore  
anche con il  tempo” spiega 
Matas Buzel is ,  esperto del  
se t tore  automobi l i s t ico  e  
Head of  Communicat ions  
di  carVert ica l .  Dunque,  
qual i  possono essere ,  in-

vece ,  i  mot ivi  che  spin-
gono i  proprie tar i  a  ven-
dere  la  propria  auto  e  a  
cambiar la  dopo qualche  
anno?  Qualche  appass io-
nato  potrebbe  far lo  per  i l  
gusto  di  avere  sempre  t ra  
le  mani  gl i  ul t imi  model l i  
e  quel l i  p iù  a l l ’avanguar-
dia,  ma non è  sempre que-
s ta  la  ragione .  Va infat t i  
anche  sot to l ineato  che  
spesso ,  d ie tro  a  f requent i  
cambi  di  proprie tà ,  pos-
sono infat t i  indicare  dei  
problemi  nascost i  re la t iv i  
a l  ve icolo :  anche  le  auto  

più nuove possono presen-
tare  danni  che  a  pr imo 
sguardo non sono evi -
denti ,  che magari  possono 
causare  guast i  occasional i  
e  r iparazioni  costose.  Non 
è  sempl ice  individuare  se  
questo è  i l  caso quando ci  
s i  t rova  davant i  a  un vei -
colo usato che ha avuto di-
vers i  proprie tar i  in  breve  
tempo:  per  questo motivo,  
gl i  espert i  automobil is t ic i  
consigl iano di  ver i f icare  
sempre  la  s tor ia  di  
un’auto usata prima di  ac-
quistarla .  

Cambio l’auto ed il passaggi odi proprietà, ecco un aspetto  
da non sottovalutare quando si vuole acquistare un’automobile usata
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“Il Municipio III ha bocciato nostra mozione contro i rincari dei biglietti” 

Casini, Leoncini e Marziali sui trasporti

“Il Consiglio del Municipio 

III  ha bocciato oggi  la  no-

stra mozione con la quale 

impegnavamo Presidente e  

Giunta municipale ad av-

viare,  di  concerto con i l  

Campidoglio,  un tavolo di  

confronto con gli  altr i  soci  

del consorzio Metrebus con 

l’obiettivo di reperire le ri-

sorse economiche necessa-

rie  per evitare l ’aumento 

del  costo dei  bigl iett i  del  

trasporto pubblico locale da 

1,50 a 2 euro.  Un mese fa 

l ’Assemblea capitol ina ha 

respinto un nostro atto ana-

logo e oggi  pomeriggio è 

successo di  nuovo,  con i  

consiglieri  del  Pd e quell i  

del  M5S che fanno asse,  s i  

astengono al  momento del  

voto e affossano in questo 

modo la nostra mozione.  

Restiamo ancora una volta 

sconcertati di fronte alla su-

perficialità con la quale gli  

amministratori  di  questa 

cit tà  stanno affrontando 

una questione così  delicata 

e importante. Noi riteniamo 

invece che bisogna attivarsi 

velocemente e con stru-

menti concreti  per scongiu-

rare l ’aumento 

ingiustif icato delle  tariffe ,  

una soluzione che non con-

tribuirebbe a migliorare 

l ’offerta dei  servizi  ma che 

finirebbe soltanto col pena-

l izzare le  fasce più deboli  

dei  cittadini”.   Così  in una 

nota congiunta Valerio Ca-

sini  e  Francesca Leoncini ,  

consiglieri  capitolini di Ita-

l ia  Viva,  e  Marta Marzial i ,  

consigliera Iv del  Munici-

pio III .  

La raccolta firme lanciata dagli esponenti di Italia Viva  Casini, Leoncini e Dolfi 

Contro le modifiche al percorso del 309

“Atac informa che,  da  lu-

nedì  27  maggio,  la  l inea  

bus  309  sarà  modif icata ,  

con la  t rat ta  s tazione Ti -

burt ina-viale  XXI  Apri le  

disat t ivata  e  le  fermate  di  

Vi l la  Ricot t i  e  v ia  Lorenzo 

i l  Magnif ico  di  fat to  non 

più operat ive .  Ri teniamo 

sia una decisione sbagliata,  

che non solo indebolisce i l  

trasporto pubblico nel  qua-

drante strategico di  piazza 

Bologna,  ma che indiret ta-

mente  inf ic ia  anche la  mo-

bi l i tà  verso al tr i  municipi .  

Inol tre ,  questa  scel ta  in-

comprensibi le  assesta  un 

colpo decis ivo al l ’ intermo-

dal i tà ,  condizione essen-

zia le  per  una mobi l i tà  

sostenibi le .  Abbiamo 

quindi deciso di  presentare 

un’ interrogazione a l l ’As-

sessore Patanè perché spie-

ghi  le  ragioni  del le  

modif iche  a l  percorso e  di  

lanciare una raccolta f irme 

per  chiedere  ad Atac  di  r i -

vedere questa decisione as-

surda.  Sarà  possibi le  

sottoscrivere la nostra peti-

zione a  part ire  da domani ,  

24 maggio,  presso i l  gazebo 

che abbiamo al lest i to  in  

piazzale  del le  provincie” .  

Così  in una nota congiunta 

Valer io  Casini  e  Francesca  

Leoncini ,  consigl ier i  capi-

tol ini  di  I ta l ia  Viva,  e  

Marco Dolfi ,  consigliere Iv 

del  Municipio II .

Segnalini: “Progetto Carme ottimo esempio di dialogo tra Istituzioni” 

I lavori in via di San Teodoro
Inizieranno a giugno i la-

vori in via di San Teodoro 

relativi al Carme – Centro 

Archeologico Monumen-

tale, il grande intervento di 

riqualificazione di via dei 

Fori Imperiali  e delle zone 

limitrofe all’interno del 

quadrante del Parco archeo-

logico del Colosseo. Il can-

tiere sarà eseguito dal 

Dipartimento dei Lavori 

pubblici di Roma Capitale 

con un costo complessivo di 

2 milioni di euro. In circa 5 

mesi saranno riqualificati 

7.500 mq di strada per un 

totale di 300mila sanpie-

trini.   “Quello di San Teo-

doro è il primo dei progetti 

del Carme a partire, inizie-

remo a giugno – ha annun-

ciato l’Assessore Ornella 

Segnalini (nella foto),  nel 

corso della presentazione 

del progetto ai rappresen-

tanti delle Accademie inter-

nazionali di Roma, alla 

presenza del Sindaco Ro-

berto Gualtieri e degli As-

sessori all’Urbanistica e alla 

Cultura, Maurizio Veloccia 

e Miguel Gotor e il  Presi-

dente della Commissione 

Cultura della Camera, Fe-

derico Mollicone. “La 

strada, per come si presenta 

oggi,  non permette a chi 

l ’attraversa di rendersi 

nemmeno conto di dove si 

trova e di cosa ha intorno, 

renderemo lo spazio più 

bello e vivibile, una passeg-

giata che darà respiro al-

l’importante sito 

archeologico adiacente.  Il  

progetto è di grande spes-

sore, oltre a migliorare la 

fruizione turistica, punta a 

dare vita a un nuovo spazio 

pubblico, è un patrimonio 

per la città, un ottimo esem-

pio di dialogo tra Istitu-

zioni.  Ringrazio Walter 

Tocci per aver promosso 

questo importante progetto 

introducendo una nuova vi-

sione della città e del suo 

rapporto con il  suo patri-

monio storico e archeolo-

gico”. Nella configurazione 

finale via di San Teodoro 

avrà un nuovo marciapiede 

con una larghezza variabile 

tra i 5 e i 7 metri sul lato del 

Palatino, una corsia di tran-

sito per i veicoli di 4 metri, 

una linea di parcheggio di 

circa 2 metri e un percorso 

pedonale protetto di circa 

1,60 metri sul lato dei pa-

lazzi. I lavori prevedono la 

risistemazione della pavi-

mentazione in sanpietrini,  

mentre in prossimità del-

l’incrocio di via di San Teo-

doro con via dei Cerchi il  

tratto attualmente in asfalto 

sarà realizzato interamente 

in sanpietrini.  Su via del 

Foro Romano il  progetto 

prevede la realizzazione di 

un nuovo marciapiede di 

circa 5 metri sul lato che si 

affaccia sul Foro Romano e 

di circa 1,5 metri sul lato 

dei palazzi. Per la realizza-

zione dei marciapiedi è pre-

vista la rimozione dei 

sanpietrini esistenti,  i l  ri-

pristino del sottofondo e il 

loro riposizionamento. Nel 

tratto a ridosso di via della 

Consolazione è presente un 

breve tratto di marciapiede 

che sarà adeguato alle di-

mensioni del nuovo in 

modo da dare continuità al 

percorso pedonale protetto.

Il vicesindaco al Forum delle PA dedicato all’interoperabilità delle banche dati 

Scozzese: “Roma è all’avanguardia”

Il Vicesindaco di Roma Ca-

pitale,  Silvia Scozzese 

(nella foto),  ha partecipato 

al Forum delle PA, dedicato 

all’ interoperabilità delle 

banche dati. Roma Capitale, 

sin dall’insediamento 

dell’Amministrazione Gual-

tieri ,  ha infatti  avviato un 

importante percorso di effi-

cientamento dei processi in-

formativi.  Nel suo 

intervento ha infatti sottoli-

neato che “Roma Capitale è 

all ’avanguardia nei pro-

cessi di semplificazione e 

nell’accertamento delle en-

trate grazie all’utilizzo di 

App IO, della piattaforma 

Pago PA e di SEND. Un 

esempio virtuoso che nasce 

dalla sinergia messa in 

campo con lo Stato centrale 

e società pubbliche”. Utiliz-

zando i nuovi sistemi infor-

matici  è possibile 

l’erogazione di servizi digi-

tali  e,  allo stesso tempo, 

con la lotta all’evasione, 

migliorare gli  incassi delle 

entrate,  che per i  Comuni 

rappresentano una cronica 

criticità.  “Perché l’ integra-

zione e la valorizzazione 

delle banche dati pubbli-

che, insieme alla transi-

zione digitale,  giocano un 

ruolo fondamentale per una 

nuova stagione che sia di 

sviluppo economico e ripar-

tenza dei Comuni”. Sulla 

TARI si  registrano per 

l ’anno scorso incassi supe-

riori di 100 milioni rispetto 

al 2022 e di 200 milioni sul 

2021. Un trend in continuo 

miglioramento grazie al-

l ’App IO, attraverso la 

quale,  inoltre,  gli  utenti 

possono ricevere diretta-

mente sull’applicazione la 

bolletta.  Si tratta di un si-

stema che consente di ri-

durre le comunicazioni 

cartacee, con un risparmio 

anche delle spese di noti-

fica.  Positivi i  risultati  

anche per le multe,  con 18 

milioni di euro in più incas-

sati  rispetto a 24 mesi fa.  

“Inoltre, nel primo quadri-

mestre di quest’anno, solo 

sull’App Io sono state sal-

date 150mila multe: il totale 

di quelle pagate nel 2023”, 

ha sottolineato il  Vicesin-

daco. “Roma Capitale ha 

colto l ’opportunità offerta 

dall’interoperabilità delle 

banche dati,  Indice Nazio-

nali  dei Domicili  Digitali  

(INAD). Nel regolamento 

delle entrate – ha aggiunto 

l’assessore al Bilancio – ab-

biamo previsto un’agevola-

zione per le persone fisiche 

non titolari di partita IVA 

che eleggono il proprio do-

micilio digitale mediante 

registrazione nell’INAD”. 

“Il  coinvolgimento dei Co-

muni nel processo di svi-

luppo dei sistemi 

informativi mostra amplis-

simi margini di migliora-

mento. Un più puntuale 

accertamento tributario si  

traduce in un maggiore get-

tito per le casse degli  enti  

locali che possono, così, im-

plementare i  servizi e ri-

durre i  costi  per i  

contribuenti.  I  risultati  

straordinari raggiunti di-

mostrano che abbiamo colto 

tutte le opportunità, anche 

attraverso il  PNRR, dando 

soluzioni innovative che 

migliorano il  rapporto con 

il  cittadino. Auspico che 

questa importante espe-

rienza non vada dispersa e 

anzi venga rafforzata in fu-

turo”, ha concluso il  Vice-

sindaco e assessore al 

Bilancio di Roma Capitale,  

Silvia Scozzese.
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Funari: “Il nostro vademecum contro il loro manuale per i raggiri” 

‘Sono anziano ma non ci casco’

“Non si fermano purtroppo 

le truffe ai danni degli  an-

ziani. Anche oggi la cronaca 

ci riporta di gravi reati com-

piuti a scapito delle persone 

più fragili, con raggiri mac-

chinosi e addirittura con 

l’ausilio di un vero e pro-

prio ‘manuale di istruzione’ 

con tanto di copioni studiati 

da menti criminali  per con-

vincere meglio le vittime. 

Ringrazio le forze dell’or-

dine per essere riusciti  a 

compiere decine di arresti ,  

in seguito ad 80 episodi per 

truffe, soprattutto a Roma, a 

danno degli anziani. Per in-

formarli  e aiutarli  a difen-

dersi abbiamo pubblicato, in 

collaborazione con le Acli di 

Roma e la Prefettura, il ma-

nuale ‘sono anziano ma non 

ci casco’, consigli anti truffa 

per capire come riconoscere 

i  malintenzionati e come 

comportarsi.  Un utile vade-

mecum che, in considera-

zione anche della scoperta 

del manuale utilizzato dai 

truffatori,  assume ancora 

più valore nel contrastare i  

piani della criminalità orga-

nizzata. Oltre a fornire stru-

menti preventivi,  è 

importante anche promuo-

vere momenti di supporto 

psicologico per le vittime, 

aiutandole a superare le 

proprie paure e vergogne, 

per costruire una rete di so-

lidarietà che possa aiutare 

l ’anziano e farlo sentire 

meno solo”. E’ quanto so-

stiene l’assessora alle Politi-

che Sociali  e alla Salute di 

Roma Capitale Barbara Fu-

nari. 

A Velletri la 57° tappa dal 24 maggio fino al 26 maggio 2024 

International Street Food

Dopo il  grande successo di 

pubblico dell’edizione 2023 

con oltre 12 milioni di visi-

tatori ,  l ’  VIII  Edizione del-

l ’International Street Food 

2024 – la più importante 

manifestazione di street 

food esistente in Italia,  or-

ganizzata da Alfredo Oro-

fino,  Presidente di  A.I .R.S.  

(Associazione Italiana Ri-

storatori  di  Strada),  sarà a 

per la prima volta a Velletri, 

per la sua 57° tappa, da ve-

nerdì 24 a domenica 26 

maggio,  in Piazza Gari-

baldi, (venerdì dalle 18 alle 

24,  i l  sabato e la domenica 

dalle 12 alle 24) e vanta i l  

patrocinio del  Comune di 

Velletri .  L’iniziativa dedi-

cata al cibo di strada di qua-

lità ha ormai conquistato il  

grande pubblico e conterà 

ben 150 tappe,  distribuite 

lungo tutto lo stivale f ino 

alla fine di novembre 2024. 

Un calendario intenso di 

eventi,  che toccherà tutti gli 

angoli  del  Paese e permet-

terà di  assaporare le mi-

gliori  specialità italiane e 

straniere.  Sempre all ’ inse-

gna della qualità, della pas-

sione per i l  buon cibo e 

della convivialità.  I  truck 

più importanti  d’Italia con 

dell ’eccellente cibo di 

strada accoglieranno i  visi-

tatori.  Un appuntamento di 

grande originalità per le cu-

cine internazionali presenti, 

che non dimentica le realtà 

gastronomiche regionali  

provenienti da tutta Italia.

Il benvenuto del primo cittadino Roberto Gualtieri per l’evento del week-end 

Giornata Mondiale dei Bambini

Il Sindaco di Roma Roberto 

Gualtieri ha inviato una let-

tera di benvenuto a tutti  i  

bambini e le bambine che 

parteciperanno alla “Gior-

nata Mondiale dei Bambini” 

programmata per sabato 25 

allo Stadio Olimpico e per 

domenica 26 maggio in 

piazza San Pietro. Per quello 

che è il primo grande evento 

di avvicinamento al Giubi-

leo che Roma si sta prepa-

rando ad accogliere,  i l  

primo cittadino ha voluto 

esprimere il  proprio soste-

gno all’ incontro voluto da 

Papa Francesco, “che ringra-

zio per la Sua sensibilità e 

vicinanza alla città,  con-

vinto come sono che cia-

scuno potrà portare a Roma 

un germoglio di speranza 

dal Paese da cui proviene, 

assieme al proprio sorriso, 

ai propri desideri e pensieri 

sul futuro”. Quindi,  dopo 

aver ricordato quanto il sim-

bolo della Lupa che allatta i 

due piccoli  Romolo e Remo 

rappresenti per Roma il  

“sincero gesto d’amore” alla 

base della sua storia, il Sin-

daco ha ricordato che “pren-

dersi cura amorevolmente 

dell’infanzia è un dovere di 

tutti e una vocazione di que-

sta nostra città,  della quale 

troppo spesso noi adulti  ci  

dimentichiamo”. Sono per 

tutti  necessari quello 

“sguardo limpido sul 

mondo”, e quella “giusta ri-

chiesta di fratellanza e cura 

del creato”, che accompa-

gnano i  bambini,  “la cui 

voce abbiamo il  dovere di 

far sentire forte e in tutto il 

mondo”. La lettera verrà 

pubblicata sul sito ufficiale 

www.giornatamondialedei-

bambini.org, dove sono an-

cora aperte le iscrizioni per 

partecipare. 

Alleanza capitolina Verdi-Sinistra Roma: “Concludere iter per il conferimento” 

Cittadinanza onoraria ad Assange

Concludere l’ iter per il  con-

ferimento della ci t tadi-

nanza onoraria al  

giornalista Julian Assange 

con una cerimonia da orga-

nizzare i l  prossimo giugno 

in occasione della presenza 

in Italia della moglie di As-

sange,  la  s ignora Stel la  

Moris .  “È i l  contenuto di  

una lettera che,  come Alle-

anza capitol ina Verdi-Sini-

stra,  abbiamo indirizzato al 

s indaco Roberto Gualt ieri ,  

al la presidente dell ’Assem-

blea capitol ina Svetlana 

Celli  e all ’assessore Andrea 

Catarci affinché Roma Capi-

tale continui  a  sostenere 

con la propria importante e 

visibile azione,  soprattutto 

a l ivel lo internazionale,  i l  

giornalista simbolo della li-

bertà di  stampa,  ingiusta-

mente detenuto in Gran 

Bretagna.  Dopo l ’approva-

zione di  un’apposita mo-

zione in Assemblea 

capitol ina e al l ’ indomani 

della sentenza dell ’Alta 

Corte Britannica che ha ri-

conosciuto al  giornalista 

austral iano i l  diri t to a r i -

correre in appello contro 

l’estradizione in America, è 

necessario ora più che mai 

proseguire questa battaglia 

per la  democrazia e  per la  

difesa della l ibertà di  

espressione che tuteli ,  oltre 

ad Assange, tutti  i  giornali-

st i  quotidianamente impe-

gnati  nella r icerca della 

verità e nell ’assicurare una 

corretta informazione,  in 

ogni  parte del  mondo”.  

Così ,  in una nota,  i  consi-

gl ieri  dell ’Alleanza capito-

l ina Verdi-Sinistra Nando 

Bonessio e  Alessandro Lu-

parelli .




